Investitura <ad masaricium> 

<1286 maggio 6>

<Alberto "de Casella" abate di S. Abbondio ed i monaci Onrico Rusca e Uberto "de Sallegio"> investono <ad masaricium> Rolando "Macus" di un prato "in Bovarolo", escludendone la parte tenuta da Giovanni "de l'Aqua", per un fitto annuo di sei lire di imperiali. 

Imbreviatura (su di un'unica pergamena con altre ventuno) in ASMi, P, cart. 110, n. 27 v.

Per le osservazioni in merito al supporto ed al notaio redattore si v. quanto scritto a proposito dell'imbreviatura stilata il 4 maggio per l'investitura "ad masaricium" di Albertino "de Bruxio".

M(illesimo) suprascripto et die lune suprascripto.  Suprascripti investiverunt Rolandum Macum modo suprascripto (a) de petia una prati | que iacet in Bovarolo preter illam partem quam tenet Iohannes de l'Aqua, dando | et solvendo omni anno pro ficto in festo sancti Martini libras .VI. i(m)per(ialium). 

T(es)t(es) Martinus et Guariscus suprascripti et presbiter Prepositus de Trissivio.

(a)  modo s(upra)s(crip)to  nell'interlineo.

(R.P.C.)

